
COMUNE DI PORTO VALTRAVAGLIA (VA)  PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO   

 

 

 

 

 



COMUNE DI PORTO VALTRAVAGLIA (VA)  PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO   

 



COMUNE DI PORTO VALTRAVAGLIA (VA)  PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO   

 

1 

 

SCHEDA RIASSUNTIVA PARERI ENTI  

 

PARERE REGIONE LOMBARDIA PROT n° 1510 DATA  15.04.2014 

 

SINTESI DELLE PRINCIPALI CRITICITA’ RILEVATE RISPOSTA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Considerazioni in merito alla coerenza del 

PGT con gli orientamenti del PTR 

 

1. Dall'esame dei documenti del PGT si evince 
che il Comune di Porto Valtravaglia (VA) si è 
riconosciuto nel Sistema Territoriale della 
Montagna e nel Sistema Territoriale dei Laghi 
del PTR (Documento di Piano – Relazione – 
A17 - cfr. pag. 17).  Dando atto che alcuni 
degli obiettivi previsti nel PGT sono in linea 
con quelli individuati dal PTR per il Sistema 
Territoriale dei Laghi ( vedi obiettivo 
Comunale: valorizzazione dei centri storici, in 
linea con l'Obiettivo PTR: SR4.1 “Integrare il 
paesaggio nelle politiche di pianificazione del 
territorio”), altrettanto non può essere detto 
per quanto attiene al Sistema Territoriale 
della Montagna, che di fatto, non lascia alcuna 
traccia tra gli obiettivi declinati a livello 
comunale. Si deve inoltre rilevare che non è 
stato operato il confronto diretto ed esplicito 
tra gli obiettivi previsti nel Piano comunale e 
quelli del PTR.  Si ricorda a tele proposito che 
gli atti di governo del territorio, e quindi 
anche sopratutto i PGT, come previsto del PTR 
e sancito dall'art. 20 della L.R. 12/05, devono 
fare proprio e mirare al conseguimento degli 
obiettivi del PTR stesso, devono proporre 
azioni che siano calibrate sulle finalità 
specifiche del singolo strumento, che 
complessivamente concorrono agli obiettivi 
generali e condivisi per il territorio regionale, 
e devono articolare sistemi di monitoraggio 
che evidenziano l'efficacia nel perseguimento 
degli obiettivi del PTR. 

       Pertanto, dato che l'assunzione dei suddetti 
obiettivi all'interno delle politiche e delle 
strategie dei diversi piani deve essere esplicita 
e puntualmente riconoscibile con rimandi 
diretti, si suggerisce di effettuare tale 
confronto prevedendo poi ad adeguare e/o 
integrare, se necessario, gli obiettivi previsti 

1. Nel Rapporto Ambientale è stata effettuata la 
verifica di coerenza tra gli obiettivi del Piano e gli 
obiettivi del PTR. Nel Documento di Piano 
saranno meglio evidenziate alcune correlazioni 
fra obiettivi e il Sistema Territoriale della 
Montagna. 
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nel PGT, specificando in particolare le 
corrispondenti ricadute concrete nei tre atti 
del Piano (DdP, PdR e PdS) in modo da poter 
cogliere agevolmente quali siano le 
trasformazioni territoriali, le misure attuative, 
gli incentivi e le politiche messe in campo per 
realizzare gli obiettivi identificati.  

 

2. Si suggerisce all'Amministrazione di valutare, 
a completamento dei propri obiettivi 
strategici volti alla riqualificazione della fascia 
a lago, oltre al recupero dell'ex vetreria anche 
la previsione di un progetto complessivo di 
riqualificazione urbana della stessa fascia allo 
scopo di rendere quanto più possibile fruibili 
ad uso pubblico, aree di grandi prego 
ambientale. Tale progetto risulterebbe 
perfettamente in linea sia con gli obiettivi del 
PTR sia con lo stesso obiettivo di PGT 
“riqualificazione fascia lago” limitato, al 
momento, al solo ambito della citata ex 
vetreria. 

 

2. Come suggerito dall'Osservante, 
L'Amministrazione Comunale ha già attivato 
all'interno del Piano dei Servizi politiche di 
riqualificazione della fascia lungolago per le aree 
di proprietà pubblica (ASD4) e attraverso il 
meccanismo della perequazione, per le altre 
aree ritenute strategiche per il perseguimento 
dell'obiettivo citato (aree V9, V17, V18, V24 
della tavola Aree sottoposte a perequazione). 
Tali politiche verranno meglio evidenziate 
all'interno della relazione del Piano dei Servizi. 

 

3. Nel PGT vengono individuati 11 Ambiti di 
Trasformazione di cui 7 a destinazione 
residenziale, 1 a destinazione produttiva, 2 a 
destinazione commerciale – direzionale – 
ricettivo – artigianale e 1 per Servizi 
Assistenziali di iniziativa privata. Degli undici 
previsti, gli ambiti TR2, TR3, TR4 e TR5, pur 
complessivamente di limitata dimensione 
(circa 78.600 m2), sono localizzati in aree 
libere e quindi in contrasto sia con quanto 
promosso dal PTR in merito al contenimento 
dal consumo di suolo (vedi ad es. l'obiettivo 
Tematico 2.13 “Contenere il consumo di 
suolo”) sia con l'azione del PGT che prevede la 
“salvaguardia del territorio non edificato” e la 
contestuale riqualifica del patrimonio 
esistente con l'introduzione degli Ambiti di 
Trasformazione prevalentemente dentro il 
tessuto consolidato. Si suggerisce quindi 
all'Amministrazione comunale di valutare la 
possibilità, al fine di ottenere un miglior 
equilibrio del nuovo assetto insediativo, in 
coerenza con gli obiettivi del PTR, di dare una 
priorità agli interventi individuando un ordine 
di attuazione degli Ambiti di Trasformazione 
che privilegi quelli insistenti nel TUC che 
prevedono il recupero e la riqualificazione di 

3. Le previsioni contenute nel PGT sono di fatto 
molto contenute. Infatti tutte le aree di nuova 
previsione (ovvero quelle non previste nel 
previgente PRG) sono di fatto equiparabili a lotti 
di completamento e non hanno mai una 
dimensione che supera i 4.810 mq e che più del 
50% della nuova capacità insediativa deriva dalla 
ipotesi di riformulazione dell’ambito di 
trasformazione ASD4 che ha lo scopo di attuare 
un intervento di riorganizzazione dell’area 
dell’ex vetreria che il Comune di Porto 
Valtravaglia sta portando avanti da numerosi 
anni. L'attuazione di tale ambito risponde anche 
all'esigenza di riqualificare una grande zona 
lungolago come già specificato al Punto 2. Si 
ritiene quindi che le scelte compiute non siano 
in contrasto con gli indirizzi del PTR, anche 
rispetto ai contenuti della DGR 999/2012. 
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aree dimesse e/o a vario titolo compromesse. 
In tema di contenimento di consumo del 
suolo, si ricorda che il Consiglio Regionale 
nell'approvare gli aggiornamenti del PTR ha 
ulteriormente rafforzato la logica di 
programmazione territoriale impostata sulla 
“coerenza tra esigenze di trasformazione, 
trend demografici e dinamiche territoriali in 
essere, attraverso impegni di aree 
direttamente legate ai ritmi effettivi del 
fabbisogno insediativo”, inserendo nel DdP il 
capitolo dedicato agli enti locali sul tema 
dell'uso razionale e del risparmio del suolo, in 
connessione con l'introduzione, tra gli 
strumenti operativi del PTR, della DGR 
999/2012 “Approvazione degli indirizzi e 
orientamento per la pianificazione locale in 
riferimento a EXPO 2015 nell'ottica della 
sostenibilità” - contenente elementi per 
orientare al meglio l'azione di pianificazione 
locale con particolare riferimento a questo 
tema. 

 

4. Si rileva infine che gli ambiti di trasformazione 
sono corredati da apposita scheda descrittiva, 
la quale, per essere pienamente conforme a 
quanto disciplinato dall'art. 8 comma 2 della 
L.R. 12/05, dovrà essere integrata con 
l'inserimento di una rappresentazione grafica 
che indichi ( in linea di massima) la 
disposizione planivolumetrica degli edifici 
previsti nell'ambito stesso. 

 

4. Sulla base della specificità delle aree in oggetto   
e delle  destinazioni d'uso possibili, pur tenendo 
in massima considerazione quanto previsto 
dall'Art.8 della LR 12/05 citato, si è ritenuto più 
confacente alla specificità dei luoghi intervenire 
in fase di negoziazione come del resto, allo 
stesso modo, previsto dalla legge regionale 
stessa. In particolare essendo il tema 
compositivo principale quello relativo 
all'inserimento ambientale, che è meglio 
verificabile sulla base di alternative progettuali 
da valutare in fase di negoziazione. 

 

5. Per quanto riguarda gli obiettivi quantitativi di 
sviluppo il Documento di Piano prevede, per i 
prossimi 5 anni, un incremento di circa 569 
abitanti teorici; si deve sul punto osservare 
che tale previsione appare alquanto elevata se 
confrontata con il trend demografico che dal 
2001 al 2011, ha registrato una crescita di 
circa 53 abitanti. Si ricorda quindi 
all'Amministrazione che il dimensionamento è 
un dato imprescindibile dal PGT, in relazione 
sia alla valutazione della sostenibilità del 
medesimo che della coerenza con gli 
orientamenti promossi dal Piano, vengano 
definiti con precisione, valutando in maniera 

5. Come già specificato al punto 3, circa il 50% 
delle previsioni di aumento degli abitanti teorici 
deriva dall'Ambito ASD4 già previsto nel 
previgente PRG e che ha come obiettivo 
prioritario la riqualificazione di una parte di 
lungolago degradata da molti anni ed anche  
questo obiettivo  risulta essere integrante delle 
politiche del PTR, che privilegia ed incentiva il 
recupero delle aree dismesse. Per quanto 
riguarda la capacità edificatoria residua, si 
sottolinea che essa è stata attentamente 
valutata in sede di stesura del Piano. Le analisi 
svolte a tale riguardo verranno inserite 
all'interno della relazione del Documento di 
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contestale tutte le potenzialità edificatorie 
generate dal Piano (lotti liberi all'interno del 
TUC, completamenti, sottotetti, ecc.) nonché 
completare le valutazioni circa gli obiettivi di 
sviluppo legati ai comparti produttivo, 
terziario e commerciale. 

 

Piano al fine di meglio esplicitare le valutazioni 
che hanno guidato la stesura del Piano.  

6. Dall'analisi del Piano dei Servizi, si è rilevato 
che la dotazione complessiva per servizi ed 
attrezzature pubbliche è pari a 139.307 mq (di 
cui 41.572 mq di nuova previsione) 
corrispondente ad una quota pro capite pari a  
49,57 mq, superiore a quella attuale 
corrispondente a 37,00 mq. Tale dotazione, 
per la quale nel Piano è stata effettuata la 
valutazione in termini di sostenibilità 
economica, andrà, se del caso, rideterminata 
alla luce delle nuove valutazioni riguardanti gli 
aspetti quantitativi di sviluppo sopra 
accennati. 

 

6. Le quantità previste nel Piano dei servizi sono 
state attentamente valutate in sede di stesura 
del Piano e le nuove  previsioni corrispondono 
ad un preciso obiettivo di sostenibilità del Piano 
teso a migliorare la sostenibilità degli 
insediamenti esistenti che, in altre parti del 
Parere regionale, vengono richiamate come 
fondamentali. 

7. Nel PGT ai sensi della L.R. 12/05 è previsto il 
ricorso agli istituti della perequazione 
urbanistica diffusa e dalla compensazione. Tali 
meccanismi gestionali vengono disciplinati 
attraverso criteri generali nel DdP e specifiche 
norme nel piano delle regole. Si deve rilevare 
al tal proposito che le norme del Documento 
di Piano (c.f.r. Elaborato A18 – pag. 10 e 11) e 
precisamente l'art. 6 “Applicazione della 
Perequazione” commi 8, 9 e 10, e l'art. 8 
“Validità dei diritti volumetrici” comma 2, 
inerenti la compravendita dei diritti 
volumetrici e la loro attribuzione non 
sembrano in linea con i disposti di cui all'art. 
11 della citata L.R. 12/05. Si deve inoltre 
rilevare che, in tema di compensazione, nelle 
Norme del Documento di Piano (c.f.r. 
Elaborato A 18 – pag.10) l'ultimo comma 
dell'art. 7, rimanda ad un successivo 
regolamento l'individuazione della quantità 
dei diritti volumetrici generati da ciascun 
Ambito di Trasformazione che restano a 
disposizione dell'Amministrazione Comunale. 
A tale proposito si deve rilevare che: 

    - appare inopportuno, anche per una 
immediata attuazione del Piano, 
demandare a futuri atti regolamentali 
materie che devono già essere disciplinate 

7. Quanto previsto nel Documento di Piano e nel 
Piano dei Servizi è perfettamente conforme a 
quanto previsto dalla Legge regionale 12/05 in 
tema di perequazione e di compensazione.  
 
In particolare si ricorda che l'art.11 citato 
prevede non solo la perequazione diffusa ma 
anche altri modelli perequativi tra cui quello 
utilizzato nel presente Piano che è in linea, tra 
l'altro con la metodologia perequativa più 
diffusa, non solo in Lombardia, ma in tutte le 
regione dove si applica questa tecnica. 
 
La restituzione del sistema perequativo riportato 
nel parere regionale non corrisponde a quanto 
riportato negli atti normativi del Piano infatti il 
rimando ad un successivo regolamento riguarda 
esclusivamente la suddivisione tra tipologie 
compensative e, come ben chiarito nell'articolo 
citato, è una quota minoritaria dei diritti 
volumetrici che sono principalmente finalizzati 
all'acquisizione di aree per il completamento del 
sistema dei servizi. Non sono previsti diritti 
volumetrici che rimangono a disposizione 
dell'Amministrazione Comunale. L'articolo citato 
dall'osservante sottolinea che la quota 
eccedente la quantità necessaria per 
l'acquisizione delle aree da destinare a servizi 
verrà utilizzata per azioni di compensazione. 
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contestualmente alla stesura del PGT; 

     - l'attribuzione del Comune di una quota dei 
volumi generati dalla applicazioni della 
perequazione, appare, di fatto come un 
onore aggiuntivo rispetto a quanto stabilito 
dalla legge regionale. Si invita pertanto 
l'Amministrazione a valutare la legittimità 
dell'attribuzione di oneri diversi ed 
aggiuntivi rispetto a quelli stabiliti dall'art. 
44 della L.R. 12/05.  

 

Azioni che sono allo stesso modo contemplate 
nell'art. 11 della legge urbanistica regionale ed 
hanno come scopo la compensazione degli 
effetti indotti dalle nuove edificazioni. 
Per meglio evidenziare questi gli articoli relativi 
alla perequazione ed alla compensazione 
verranno riportati nella normativa del Piano dei 
Servizi e meglio illustrati nella relazione relativa. 

Quadro di riferimento programmatorio e 

normativo 

 

Considerazioni generali  

8. Si apprezza l'approfondimento condotto per 
gli aspetti paesistico/ambientali e per le azioni 
prioritarie individuate dal DdP mirate al 
riconoscimento e alla salvaguardia dei valori 
naturalistici, paesaggistici e storici, alla 
salvaguardia del territorio non edificato, alla 
riqualificazione del patrimonio edilizio 
esistente e al contenimento del consumo di 
suolo. La previsione edificatoria di 11 ambiti di 
trasformazione ricade in parte in aree già 
edificate o compromesse architettonicamente 
e paesaggisticamente, in parte in aree libere 
che, data la limitata volumetria prevista, non 
interferiscono negativamente nel più ampio 
contesto territoriale tutelato. 

 

8. Si prende atto di quanto espresso 
dall'osservante. 

9. Dal punto di vista paesaggistico il territorio 
comunale risulta di particolare pregio anche in 
forza al D.M. 16/11/1968, in quanto 
riconosciuto di notevole interesse pubblico 
per la bellezza panoramica, godibile da 
molteplici punti di vista accessibili al pubblico, 
e per la verde discesa verso il lago Monte 
Ganna e Pian Nave, caratterizzati da boschi e 
da misurati insediamenti di valore estetico 
tradizionale. Pertanto qualsiasi 
trasformazione del territorio deve tenere in 
stretta considerazione gli aspetti di tutela 
paesaggistica ed il valore peculiare, 
limitandone la continua erosione e gli sviluppi 
che possano compromettere tale valore. A 
tele proposito si precisa che gli ambiti 
sottoposti a tutela paesaggistica mediante 

9. Si terrà conto della precisazione e si provvederà 
alle opportune integrazioni all'interno del Piano. 
Si precisa a tal riguardo che gli aspetti di tutela 
paesaggistica definiti dal D.Lgs. 42/2004 sono 
contenuti negli elaborati A05 Vincoli e tutele 
ambientali sovraordinate e A15 Carta dei Vincoli. 
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provvedimenti di dichiarazione di notevole 
interesse pubblico qualunque intervento di 
modifica dallo stato esteriore dei luoghi è 
soggetto alla preventiva autorizzazione 
paesaggistica, secondo quanto previsto 
dall'art. 146  del D.Lgs. 42/04 e s.m.i.  

 

10. Il Piano in linea generale individua, sia negli 
allegati che nella documentazione 
cartografica, gli elementi che connotano il 
paesaggio riconosciuti a livello regionale 
(strade panoramiche, tracciati guida 
paesaggistici, punti di osservazione etc...), 
soprattutto per quanto riguarda gli aspetti 
legati all'art. 19 del PPR (Tutela e 
valorizzazione dei laghi lombardi). Risultano 
tuttavia da definire e/o integrare alcuni 
aspetti al fine di allinearsi a quanto previsto 
dagli indirizzi e dalla disposizione dettate dal 
PPR, come per esempio all'art. 17, (Tutela 
paesaggistica degli ambiti di elevata 
naturalità), che, per il Comune di Porto 
Valtravaglia, dalla linea di livello 400 m 
definisce quelle parti di territorio dove la 
pressione antropica, intesa come 
insediamento stabile, prelievo di risorse o 
semplice presenza di edificazione, è 
storicamente limitata. Si ricorda che in tali 
ambiti la disciplina paesaggistica persegue i 
seguenti obiettivi generali: 

- recuperare e preservare l'alto grado di 
naturalità, tutelando le caratteristiche 
morfologiche e vegetazionali dei luoghi; 

- recuperare e conservare il sistema dei 
segni delle trasformazioni storicamente 
operate dall'uomo; 

- favorire le azioni che attengono alla 
manutenzione del territorio, alla sicurezza, 
alla produttività delle tradizionali attività 
agrosilvopastorali; 

- promuovere forme di turismo sostenibile 
attraverso la fruizione rispettose 
dell'ambiente; 

- recuperare e valorizzare quegli elementi 
del paesaggio o quelle zone che hanno 
subito un processo di degrado o 
abbandono. 

 

10. Verranno inserite all'interno della relazione del 
Documento di Piano le integrazioni richieste per 
il punto in oggetto. 
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11. Il PGT in esame non pone in evidenza gli 
aspetti relativi ai fenomeni di criticità o 
degrado che possono sorgere in riferimento a 
dissesti idrogeologici, a processi di 
urbanizzazione e infrastrutturazione, nonché 
alla compromissione paesistica provocata da 
sottoutilizzo, abbandono e dismissione. Si 
ritiene opportuno integrare la 
documentazione del Piano con indirizzi o 
prescrizioni che possano agire sulle cause che 
determinano i processi di degrado e 
compromissione paesaggistica. A titolo 
collaborativo si segnala che la parte IV del PPR 
“Riqualificazione Paesaggistica e 
contenimento e prevenzione del rischio di 
aree e ambiti compromessi o degradati. 

 

11. Verranno inserite le integrazioni richieste per il 
punto in oggetto. 

12. Il PGT, per quanto concerne l'installazione di 
impianti solari termici o fotovoltaici, non 
prevede specifiche indicazioni per la tipologia 
e l'installazione di tali attrezzature in un 
territorio connotato da uno specifico interesse 
paesaggistico, dove risulterebbero di elevato 
impatto visivo e non coerenti con le 
caratteristiche connotative dei luoghi. Si 
ritiene pertanto opportuno integrare il PGT 
con norme relative al corretto inserimento di 
eventuali impianti fotovoltaici domestici, ma 
soprattutto individuando le aree nelle quali è 
consentita l'installazione escludendo per 
esempio le parti visibili degli edifici nei nuclei 
storici, le aree di elevata naturalità, nonché 
quelle interessate da pregevoli punti di vista 
da e verso i laghi. Si ritiene inoltre 
inopportuno prevedere l'installazione di 
parchi fotovoltaici o impianti di rilevante 
impatto considerata la specificità del 
territorio. 

 

12. Verrà introdotta una specifica norma a tale 
riguardo nel Piano delle Regole. 

13. In relazione alla presenza di un reticolo idrico 
tutelato ai sensi del D.Lgs. 42/04, art. 142, 
comma 1, lettera c) . “Fiumi, torrenti e corsi 
d'acqua pubblici e relative sponde”, si precisa 
che il suddetto Decreto Legislativo definisce 
come oggetto di tutela e valorizzazione per il 
loro interesse paesaggistico: “i fiumi, torrenti, 
ed i corsi d'acqua" iscritti negli elenchi di cui al 
testo unico delle disposizioni di legge sulle 
acque ed impianti elettrici e le relative sponde 

13. Le fasce di tutela e valorizzazione del reticolo 
idrografico sono state definite all'interno dello 
studio geologico e riportate nelle tavole di 
Piano. Verrà effettuata una verifica sull'esatta 
individuazione delle fasce stesse in relazione a 
quanto specificato dall'osservante con 
particolare riferimento a quanto contenuto 
nell'articolo  20 del PPR "Rete idrografica 
naturale". 
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o piedi degli argini per un fascio di 150 metri 
ciascuna”. 
Si sottolinea che nel D.Lgs. 42/04 vengono 
tutelati non solo le sponde o piedi degli argini 
per un fascio di 150 metri ciascuna, ma anche 
l'intero corso d'acqua.  
Per l'esatta individuazione della fascia dei 150 
metri del vincolo, si ritiene che, “le fasce 
laterali ai fiumi, per la lunghezza di 150metri, 
vanno calcolate con riferimento alla 
delimitazione effettiva del corso d'acqua, cioè 
a partire dal ciglio di sponda, o dal piede 
esterno dell'argine, quando quest'ultimo 
esplichi una funzione analoga alla sponda nel 
contenere le acque di piena ordinaria”. Si 
rimanda anche a quanto previsto all'art. 20 
del PPR “Rete idrografica naturale”.  
 
Nel territorio comunale sono previsti i torrenti 
Trigo o valle S. Pietro, Torrente Muceno, Valle 
Muceno, Torrente Comada, Torrente Ronè, 
Valle di Domo, Valle di Sarigo;   

 

14. Si segnala che il territorio di Porto Valtravaglia 
rientra nel settore della Rete Ecologica 
Regionale n. 8 “Monti della Valcuvia”; si 
ricorda che la Rete Ecologica Regionale è 
riconosciuta come infrastruttura prioritaria 
del Piano Territoriale Regionale e costituisce 
strumento orientativo per la pianificazione 
regionale e locale.  

 

14. La Rete Ecologica Regionale è stata analizzata 
all'interno del Documento di Piano quale 
strumento orientativo per la pianificazione 
locale. La tavola della Rete Ecologica Comunale 
(B06) e la relativa normativa integrano le 
previsioni regionali e provinciali e le dettagliano 
a scala locale come previsto dalla normativa. 

15. Per quanto riguarda l'individuazione degli 
alberi monumentali, si rimanda a quanto 
contenuto nel Documento tecnico 
“Definizione dei criteri per il riconoscimento 
degli alberi monumentali e indirizzi per la loro 
gestione e tutela” (art. 12 L.R. 10/08) ; e più in 
generale, a quanto contenuto nella Legge n. 
10/13 “Norme per lo sviluppo degli spazi verdi 
urbani”. 

 

15. Si prende atto di quanto espresso 
dall'osservante e si terrà conto dell'indicazione 
in relazione alla normativa vigente. 

16. Per quanto concerne il profilo archeologico si 
evidenzia che i segni ed i rinvenimenti 
archeologici sono elementi conoscitivi 
necessari al processo di pianificazione. In 
generale essi sono parte integrante della 
ricostruzione storico-ambientale e 

16. Verrà inserita l'integrazione richiesta per il punto 
in oggetto. 
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consentono una conoscenza approfondita di 
carattere diacronico del territorio stesso. Le 
cosiddette aree “a rischio archeologico” 
costituiscono elementi di vulnerabilità e 
fragilità ed è evidente come la conoscenza di 
questa possa concorre ad una valutazione 
della sostenibilità degli interventi e delle 
nuove trasformazioni territoriali. Si segnala 
che deve risultare definita la distinzione tra i 
beni storico-artistici monumentali e/o 
archeologici sottoposti a tutela (tramite 
decreto, legge...) ed i beni tutelati ope legis; 
tale distinzione dovrà trovare riscontro nella 
normativa di piano e tramite  
un'individuazione cartografica. 

 

17. In riferimento all'art. 43 della L.R. 12/05, che 
prevede la riscossione, da parte dei Comuni, 
di una maggiorazione del contributo di 
costituzione per gli interventi di nuova 
costruzione che sottraggono tale superficie 
agricola nello stato di fatto, si segnala la 
necessità di considerare e specificare tale 
strumento legislativo nell'ambito della 
documentazione del PGT. 

 

17. Verrà inserita l'integrazione richiesta per il punto 
in oggetto, pur sottolineando che tale 
integrazione esula dalle competenze specifiche 
del PGT. 

Considerazioni conclusive  

18. La politica regionale per la valorizzazione del 
paesaggio è una componente costitutiva delle 
complessive politiche territoriali regionali che 
ad integrarsi con le politiche di settore che 
maggiormente interagiscono con la gestione 
dei paesaggi, quali, ad esempio, quelle 
ambientali e di difesa del suolo, quale 
infrastrutturali ed energetiche, quelle agricole 
e di promozione culturale e turistiche. Il 
risparmio di suolo è una componente 
essenziale all'interno del paesaggio inteso 
come bene collettivo. Come riportato nella 
Dgr 1681/2005, “E' competenze delle 
amministrazioni comunali governare 
responsabilmente le trasformazioni locali dei 
paesaggio, inteso nella sua accezione più 
ampia di bene collettivo che travalica visioni 
puntuali o localistiche”.  Per quanto sopra 
esposto si ritiene che il Piano di Governo 
Territoriale di Porto Valtravaglia debba tenere 
in considerazione gli aspetti paesaggistici 

18. Fatte salve le precisazioni sopra riportate gli 
elaborati di piano verranno integrati e modificati 
secondo quanto contenuto nel presente parere. 
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individuati dagli obiettivi del PTR e possa 
assumere il ruolo di strumento di 
pianificazione di maggiore definizione del PPR 
previe le modifiche e/o integrazioni richieste 
nel presente parere e con le conseguenti 
modifiche ai documenti del PGT. 

 

Prescrizioni e indicazioni prevalenti  

19. Al fine di perfezionare i contenuti 
paesaggistici del PGT, in coerenza con le 
politiche di tutela e valorizzazione regionali, lo 
stesso dovrà venire integrato con gli indirizzi 
dettati dall'art. 16 bis ai punti 4 a), b) c), d), e), 
e dall'art. 17 – Tutela paesaggistica degli 
ambiti di elevata naturalità – prevedendo per 
quest'ultimo specifiche indicazioni che 
possono integrare il TITOLO III delle NTA del 
Piano. 

 

19. Le integrazioni richieste verranno introdotte 
nella normativa di Piano (TITOLO III). 

20. Considerato il valore paesaggistico dei 
percorsi di fruizione ricadente nel territorio 
comunale, gli art. 62 e 64 delle NTA del Piano 
dovranno essere integrati con idonee 
indicazioni atte a tutelare la riconoscibilità, la 
salvaguardia ed i rapporto con il contesto 
paesaggistico, nonché prevedere le modalità e 
i materiali da utilizzare per la manutenzione 
dei medesimi. 

 

20. Le integrazioni richieste verranno introdotte 
nella normativa del Piano delle Regole (art. 62 e 
64). 

21. Per quanto riguarda l'ambito di 
trasformazione ASD4 (piano attuativo 
riconfermato con modifiche normative), si 
segnala la particolare delicatezza dei luoghi 
del punto di vista paesaggistico e 
naturalistico. La proposta volumetrica 
prevede un eccessivo consumo di suolo in 
ambito di peculiare valore, sopratutto per 
quanto riguarda le aree verdi boscate 
prospicienti la SP 394 che conduce al lago. 
Pertanto al fine di limitare l'impatto visivo e 
conservare la valenza paesaggistica dei luoghi, 
compatibilmente con la riqualificazione 
urbanistica, dovrà essere ridotta la Slp e la 
volumetria annessa, concentrando la 
residenza e il parcheggio su via Roma, in 
prossimità della Stazione Ferroviaria, fatte 
salva le prescrizioni di carattere ambientale 

21. Al fine di preservare gli aspetti paesistico-
ambientali del luogo e proprio per garantire un 
corretto inserimento delle nuove volumetrie 
previste dalla scheda d'ambito, in fase di 
adozione del presente PGT è stata modificata la 
scheda specifica, prevedendo per l'attuazione 
dell'ambito, che il piano attuativo di iniziativa 
privata fosse preceduto da un Piano di 
Inquadramento di Iniziativa Pubblica. Questo 
strumento ha come obiettivi, tra gli altri, il 
garantire la tutela degli aspetti paesistici e di 
valorizzazione ambientale del parco esistente, le 
modalità di fruizione pubblica dell'area e il 
recupero del patrimonio immobiliare di pregio 
esistente. Per quanto riguarda il layout interno 
dell'ambito si sottolinea che le indicazioni 
contenute nella scheda sono indicative. La reale 
organizzazione interna dell'ambito così come le 
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specificate nell'allegato A13 del PGT. 

 

volumetrie insediabili verranno definite in fase 
di pianificazione attuativa e sottoposte a 
negoziazione come previsto dall'articolo 9 delle 
norme del Documento di Piano. Le 
raccomandazioni del presente parere verranno 
tuttavia riportate nella scheda relativa all'ambito 
in oggetto per meglio indirizzare gli opportuni 
approfondimenti progettuali. 

 

22. Considerata la peculiarità paesaggistica dei 
luoghi, data la presenza di aree interessate da 
franamenti ed erosioni e l'area di cava 
abbandonata (vedi relazione elaborato C05), 
nonché processi di urbanizzazione, 
dismissione e abbandono, si chiede che 
l'apparato normativo sia integrato con gli 
indirizzi di tutela individuati nella Parte IV del 
PPR relativi alla riqualificazione paesaggistica 
e contenimento dei potenziali fenomeni di 
degrado. 

 

22. Le integrazioni richieste verranno introdotte 
nella normativa del Piano delle Regole. 

23. Per quanto riguarda gli aspetti legati 
all'installazione di apparecchiature 
tecnologiche, impianti solari termici e 
fotovoltaici o misure di contenimento 
energetico ed energia alternativa, si chiede di 
integrare la normativa del piano, secondo 
quanto riportato nel precedente paragrafo 
(Considerazioni generali). A titolo 
collaborativo si segnala che per tale 
argomento è possibile fare riferimento alla 
D.g.r. 10974/09 “Linee guida per la 
progettazione paesaggistica di reti 
tecnologiche e impianti di produzione 
energetica”. 

 

23. Le integrazioni richieste verranno introdotte 
nella normativa di Piano. 

24. Gli attracchi i pontili e le strutture galleggianti 
esistenti o eventuali previsioni, devono essere 
indicati nella documentazione di piano, 
integrando la normativa con indicazioni 
finalizzate a limitare l'impatto visivo e a 
salvaguardare i caratteri paesaggistici e 
naturalistici del territorio. 

 

24. Le integrazioni richieste verranno introdotte 
nella normativa di Piano. 

25. Si chiede di rettificare le seguenti 
imprecisioni: 

25. Trattasi di errori materiali che saranno corretti. 
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- Nell'elaborato C07 – Norme – all'art. 56 
comma 4 decimo sotto punto, sostituire la 
parola comma 4 con comma 5; 

- Integrare l'art. 51 comma 1 delle Norme, 
con l'art. 17 (PPR) in riferimento alle 
disposizioni immediatamente operative; 

- Art. 55 comma 4 delle Norme, la dicitura 
della lett. a) lago maggiore, deve essere 
sostituita con Territorio prospicienti il Lago 
Maggiore, al fine di avere anche una 
stretta relazione con l'art. 31. 

 

26. Lo studio geologico a supporto del P.G.T. Del 
Comune Valtravaglia è stato Oggetto di parere 
favorevole definitivo, trasmesso con nota 
prot. n. Z1.2012.30754. Del 6 dicembre 2012. 
Si osserva tuttavia che non risultano essere 
state modificate, come richiesto, la normativa 
relativa alle aree inserite nella perimetrazioni 
P.A.I. “Fq” e la parte del dissesto con legenda 
unifica P.A.I. 

 

26. Le modifiche richieste, peraltro contenute anche 
nelle “Osservazioni alla componente geologica, 
idrogeologica e sismica” (allegato 1) del parere 
provinciale saranno recepite nella versione dello 
Studio che sarà allegata al PGT in corso di 
approvazione. 

27. Dall'esame della delibera di adozione del 
P.G.T si rileva che lo Studio Geologico viene 
citato in un punto a parte e non tra gli 
elaborati costituenti il Documento di Piano 
e/o il Piano delle Regole. Si specifica, a tal 
proposito che, ai sensi dell'art. 57, comma 1, 
lettera a) della L.R. 12/05 lo Studio Geologico 
del territorio comunale deve far parte del 
Documento di Piano del P.G.T.; il Piano delle 
regole deve inoltre contenere, ai sensi dell'art. 
57, comma a, lettera b) della L.R. 12/05, come 
definito della D.g.r. n. 8/1566/2005 e n. 
8/7374/2008, le cartografie di sistemi, dei 
vincoli e della fattibilità geologica e del quadro 
del dissesto P.A.I., nonché le relative 
prescrizioni. 

 

27. La cartografia e la normativa del Piano delle 
Regole verranno integrate secondo quanto 
contenuto al presente punto. Verrà altresì 
meglio specificato all'interno del Documento di 
Piano e della Relazione geologica che lo studio 
geologico è da considerarsi allegato al PGT e 
pertanto parte integrante del Piano stesso.  

28. Si rivela, inoltre che nella documentazione 
prodotta nella delibera di adozione P.G.T., 
risulta mancante la dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà (all. n. 15 alla D.g.r. 
8/1566/2005); si ricorda che tale 
dichiarazione costituisce documenti 
irrinunciabili all'approvazione del Piano di 
Governo del Territorio. 

28. La dichiarazione sostitutiva verrà allegata alla 
versione dello Studio Geologico che costituirà 
parte integrante del PGT approvato. 
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29. Si chiede pertanto che, in sede di 
approvazione definitiva dello Strumento 
Urbanistico, lo studio geologico, con le 
correzioni sopra richiamate e integrato dalla 
dichiarazione sostitutiva, venga 
correttamente inserito tra gli elaborati del 
P.G.T. 

 

29. Si provvederà all'integrazione richiesta. 

MODIFICHE APPORTATE 

Le integrazioni e modificazioni evidenziate determineranno un adeguamento degli elaborati di PGT anche 
quando non direttamente richiamati nelle risposte dell’Amministrazione o nella sintesi delle criticità 
rilevate. Le modifiche richieste possono infatti determinare ricadute su diversi elaborati: cartografie, 
normative, relazioni. 
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SCHEDA RIASSUNTIVA PARERI ENTI  

 

PARERE PROVINCIA DI VARESE PROT n° 1453 DATA  11.04.2014 

 

      

SINTESI DELLE PRINCIPALI CRITICITA’ RILEVATE RISPOSTA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Il Piano di Governo del Territorio (PGT) adottato dal 
comune di Porto Valtravaglia risulta essere 
compatibile con il PTCP, tenuto conto delle  
prescrizioni e degli indirizzi che seguono. 

 

DOCUMENTO DI PIANO  

1. A fronte di una documentazione ben 
strutturata, in grado di far emergere con 
chiarezza quali siano le caratteristiche  del 
territorio e di inquadrare lo stesso entro il 
sistema di programmazione provinciale e 
regionale, si riscontrano nel DdP azioni 
strategiche non sempre coerenti con gli 
indirizzi di tutela d’area vasta. Si descrive il 
territorio, quale luogo che racchiude 
sensibilità appezzate da chi ricerca un modo di 
“abitare” e “visitare” a contatto con elementi 
di rilievo paesaggistico e ambientale, tuttavia 
per alcuni elementi di pregio descritti, che si è 
avuto modo di rilevare anche tramite 
sopralluogo, non si sono proposte azioni 
oggettivamente strategiche. 

 

1. Come giustamente individuato dall'osservante 
esiste una differenza tra gli approfondimenti 
analitici e le previsioni strategiche di intervento 
proprio in ragione del fatto che nell'attuale 
ordinamento tutti i livelli amministrativi 
contribuiscono a formulare politiche territoriali 
la cui attuazione è però totalmente a carico del 
soggetto amministrativo più debole da punto di 
vista economico. 

2. SS2: in sede di VAS, furono espresse 
considerazioni critiche, legate in particolare, 
alla produzione agricola in corso nell’area e 
alla sintetica motivazione fornita circa la 
necessità delle previsioni ora, il DdP, fornisce 
maggiori spiegazioni e esplicita la volontà di 
“razionalizzazione di servizi esistenti”: “per 
quanto riguarda in particolare le attrezzature 
scolastiche, è prevista la creazione di un unico 
plesso scolastico nell’area via Nave, che 
raccoglierà tutte le sedi esistenti, con un 
ampliamento su due nuove aree adiacenti da 
acquisire all’uso pubblico che conferma, con 
una notevole riduzione, l’acquisizione già 
prevista dal PRG previgente”. Pur 
condividendo la volontà di concentrare entro 

2. All'interno del Piano verrà specificato che la 
funzione della porzione est dell'ambito SS2 è 
quella di sorgente di volumetria e non verrà 
interessata da alcuna edificazione. Verrà inoltre 
specificata la volontà di mantenere i contratti 
agricoli in essere. 
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un’unica zona i servizi scolastici (ora sparsi) 
non emerge dal Piano una spiegazione circa la 
necessità di mettere a disposizione entrambe 
le superfici che, come si vede in cartografia di 
Piano compongono l’SS2. In particolare, la 
localizzazione della superficie posta più ad est, 
risulta interessare suoli pregevoli per il sistema 
agricolo, paesaggistico, rurale ed ecologico del 
PTCP, e una limitata accessibilità. 

 

3. In merito alle previsioni produttive, si valuta 
positivamente il ridimensionamento delle 
previsioni rispetto alla VAS, tuttavia persiste la 
criticità dell’ambito di trasformazione Pdl2, 
anch’esso interessato da fattori di sensibilità 
ecologica, ed avente forte valenza 
paesaggistica. La scheda d’ambito, dà 
indicazioni puntuali circa l’obbligo di garantire 
un “adeguato sistema di connessione fra le 
aree di maggior pregio ambientale”, le quali 
“dovranno essere costituite da aree verdi da 
mantenere libere …”, specificando inoltre che 
ai fini del mantenimento della connessione 
ecologica “in corrispondenza dei varchi, …, la 
progettazione degli interventi …, dovrà 
contenere anche il progetto della sistemazione 
del verde naturalistico, oltre a quello destinato 
alla fruizione”, inoltre, vengono riportate 
ulteriori prescrizioni relative alla modalità di 
costruzione rispetto alla componente 
ecologica e geologica e paesaggistica, per le 
quali, tuttavia, viene usata una forma 
“condizionale”, che non rassicura sulla loro 
effettiva osservanza e quindi efficacia. Stante 
che, la decisione ottimale ai fini della 
conservazione delle caratteristiche ecologiche 
e paesaggistiche dell’area, sia localizzare la 
funzione in luogo meno conflittuale con i sensi 
del PTCP, nonché maggiormente vocato al 
settore produttivo (l’area è limitrofa ad area 
residenziale) sarebbe opportuno, in assenza di 
alternative, ipotizzare un suo 
ridimensionamento, affinché sia 
maggiormente compatibile con la delicatezza 
del luogo. 

 

3. Come ben evidenziato dall'osservante la scheda 
analizza gli aspetti paesaggisticamente rilevanti 
dell'area in oggetto, ed individua anche le 
strategie progettuali utili ad un suo corretto 
inserimento ambientale. La forma condizionale 
in cui sono fornite le indicazioni è solo funzione 
del fatto che esse riguardano azioni progettuali 
che vanno puntualmente verificate in sede 
progettuale e non certo alla volontà 
dell'Amministrazione di garantire la qualità 
dell'intervento così come previsto dal Piano. Lo 
strumento della non conformazione dei suoli 
previsto dalla L.R. 12/05 infatti offre 
all'Amministrazione uno strumento molto più 
raffinato del divieto preventivo e perfettamente 
adeguato per permettere il raggiungimento degli 
obiettivi di Piano previsti su cui sembra 
concordare l'Osservante. 

4. Per quanto attiene, in generale, a superfici 
interessate da trasformazione governate 
attraverso il DdP, si evidenzia l’opportunità di 
definire nel PdR una disciplina transitoria, 

4. Verrà recepita l'indicazione dell'Osservante 
introducendo una specifica disciplina nel Piano 
delle Regole. 
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volta ad assicurare l’utilizzo di dette superfici 
sino ad approvazione del piano attuativo. 

 

PAESAGGIO  

Gli obiettivi di PGT, volti alla riqualifica e 
valorizzazione culturale e turistica del territorio, 
dovrebbero essere perseguiti attraverso azioni in 
grado di coniugare eventuali nuovi inserimenti 
edilizi con il contesto, di particolare rilievo 
paesaggistico. Così, l’esigenza locale di creare nuove 
possibilità insediative, dovrebbe sempre tener conto 
della “questione paesaggistica”. Si invita, a questo 
proposito, a rimodulare le trasformazioni previste 
per il TR5 e il TR6, come di seguito illustrato: 

 

5. Il TR5, oltre ad essere inserito in un elemento 
di 2° livello della RER e ad avere uno specifico 
valore agricolo, ha una valenza panoramica e 
paesaggistica data dalla sua posizione in 
leggero declivio verso i campi agricoli posti ad 
ovest, e dell’area residenziale a monte (est). La 
previsione è di inserirvi n. 19 ambiti (RA) e di 
realizzare un’area a parcheggio. Rispetto a tale 
previsione, le indicazioni fornite entro la 
scheda del DdP, non rassicurano circa il 
mantenimento delle caratteristiche 
paesaggistiche del luogo sia dal punto di vista 
naturale che dal punto di vista architettonico; 
si invita a introdurre delle regole chiare che 
assicurino delle tipologie edilizie presenti 
nell’area residenziale esistente, nonché il cono 
di visuale verso ovest. 

 

5. Il mantenimento delle caratteristiche 
paesaggistiche del luogo, i coni visuali e 
l'integrazione morfotipologica delle nuove 
costruzioni sono l'obiettivo della procedura di 
negoziazione cui tutti gli ambiti di 
trasformazione sono sottoposti, come previsto 
dalle norme del Documento di Piano (art.9) 

6. Il TR6 la cui strategicità è ora individuata nella 
realizzazione del marciapiede lungo la via per 
Muceno. Tale condizione è davvero modesta 
considerando che la previsione di questo 
ambito è in contrasto con l’obiettivo di evitare 
la sfrangiatura, confina con un elemento di II 
livello della RER ed è interessato al suo interno 
da un “rustico rurale” per cui non viene 
indicata alcuna azione di recupero. Si 
suggerisce di far rientrare entro l’ambito, 
come elemento strategico, e quindi 
obbligatorio ai fini della trasformazione, il 
recupero del volume rustico esistente 
all’interno dell’ambito e quello ad esse 

6. Al fine di rendere la trasformazione 
maggiormente strategica,  la scheda d'ambito 
(Elaborato A13)  verrà integrata con puntuali 
indicazioni atte a individuare la sistemazione 
della struttura rurale esistente quale fattore 
propedeutico alla trasformazione stessa. 
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annesso. 

 

Nuclei antica formazione e rurali  

7. L’obiettivo di riqualificare e conservare e 
rendere maggiormente accessibili i nuclei di 
interesse storico presenti sul territorio 
comunale anche in ottica di rilancio turistico 
risulta essere in linea con le indicazioni di 
PTCP. La schedatura del centro storico, 
analizza, oltre al valore architettonico, anche 
le condizioni degli edifici restituisce un quadro 
conoscitivo completo. Il PdR introduce una 
normativa adeguata, affinché si intervenga in 
modo efficace senza compromettere i valori 
esistenti. 

 

7. Si prende atto di quanto considerato 
dall'osservante. 

8. Migliorabile l’approccio riguardante aree e 
strutture di tipo rurale, che non vengono 
identificate nella cartografia di piano ma che, 
risultano occupare uno spazio significativo in 
termini di superficie e quantitativamente di 
alto profilo. 

 

8. Sulla base delle considerazioni dell'Osservante 
verrà inserita una specifica norma nel Piano delle 
Regole atta a tutelare aree e strutture di tipo 
rurale. 

RETE ECOLOGICA  

9. Si valuta positivamente, in quanto 
componente obbligatoria del PGT, la creazione 
di una rete ecologica comunale che recepisce 
a scala locale secondo un principio di miglior 
definizione la indicazioni della rete provinciale 
e regionale.  

 

9. Si prende atto di quanto considerato 
dall'osservante. 

10. Non si riscontrano però il pieno recepimento 
della seguente prescrizione contenuta nella 
valutazione di incidenza n. 3245 del 
21.10.2013 rilasciata antecedentemente 
l’adozione del PGT: “la aree riportate in 
maniera indicativa nei documenti allegati al 
presente parere, compreso l’ambito di cui al 
precedente punto 1, dovranno essere tutelate 
da una normativa specifica che vieti la 
realizzazione di ogni forma di ostacolo alla 
libera circolazione della fauna selvatica”. La 
tavola della REC dovrà riportare, con adeguato 
grado di dettaglio cartografico, i confini dei 
succitati corridoi, i quali dovranno essere 

10. La normativa di Piano riguardante la rete 
ecologica comunale verrà integrata secondo 
quanto richiesto dall'osservante al presente 
punto. 
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accompagnati da una normativa specifica 
afferente al PdS, così come richiesto in 
valutazione di incidenza.  

 

AGRICOLTURA  

Il territorio di Porto Valtravaglia, quale comune 
facente parte della Regione Agraria 2 – montagna 
tra il Verbano e il Ceresio – è caratterizzato da 
vincoli e svantaggi tipici delle aree marginali. In 
questa zona l’agricoltura svolge  un importante 
ruolo di presidio territoriale i cui effetti vanno oltre 
l’esclusivo profilo paesaggistico; il Piano Rurale 
promuove infatti per tali aree lo sviluppo di una 
agricoltura integrata, degli agriturismi e della 
coltivazione dei piccoli frutti, politiche che devono 
necessariamente fare affidamento sulla salvaguardia 
delle superfici agricole condotte da imprenditori o 
mantenute dalle pratiche non professionali di 
integrazione del reddito famigliare, qui diffuse. Tale 
salvaguardia non può quindi riguardare il singolo 
lotto condotto (o utilizzato a scopo agricolo) ma 
deve riconoscere gli ambiti di pur residua identità 
agraria, assegnando ad essi un importante valore 
produttivo (e non solo paesaggistico).  

 

 

Le situazioni di potenziale criticità sono connesse 
alla previsione di “Aree di Trasformazione” e di 
“Aree per servizi”, corrispondenti ad ambiti agricoli 
del PTCP e/o utilizzati a scopi agricoli, che sono così 
riassumibili: 

11. SS2: area costituita da due superfici, una più a 
est, l’altra più a ovest, avente una superficie 
totale di circa 25.357 mq, non ricadente in 
ambiti agricoli di PTCP, ma individuata come 
“area agricola allo stato di fatto” (art. 43, 
comma 2 bis, L.R. 12/2005), a seguito di 
approfondimenti effettuati tramite SIARL, 
risulta condotta a prato stabile per circa 2.20 
ettari da imprenditore agricolo professionale 
titolare d’impresa agricola ad indirizzo 
zootecnico. Si ricorda che il PTCP prevede 
siano ambiti agricoli non solo quelli indicati in 
cartografia ma anche quelle aree 
effettivamente condotte da imprenditore 
agricolo (art. 42, comma 1, lett. b). 
L’attuazione di tali comparti attesterebbe una 
perdita di suoli agricoli di circa il 9% delle aree 
in conduzione totali. Tale incidenza è 

11. All'interno del Piano verrà specificato che la 
funzione della porzione est dell'ambito SS2 è 
quella di sorgente di volumetria e non verrà 
interessata da alcuna edificazione. Verrà inoltre 
specificata la volontà di mantenere i contratti 
agricoli in essere. 
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significativa sia per la produzione aziendale, 
sia a livello di biodiversità floristica e faunistica 
(i prati stabili presentano una varietà di specie 
molto più elevata rispetto ai prati avvicendati), 
che si riflette sui livelli quali-quantitativi della 
produzione, generalmente più ricca, e 
caratterizzano e diversificano il paesaggio 
innalzandone spesso anche il valore estetico, 
arricchendo l’ambiente di ecosistemi. Come 
già sottolineato in sede di VAS l’area è da 
considerarsi ad elevato valore agricolo, sia per 
l’uso reale del suolo, sia per la funzione 
naturalistica, ecologica e paesaggistica, che 
richiede un’importante azione di tutela e 
salvaguardia. Pertanto si ritiene la previsione, 

limitativa alla porzione est, debba essere 

eliminata e la superficie ricondotta ad area 

agricola. 

 

12. TR5: area avente una superficie di circa 5.719 
mq, non ricadente in ambiti agricoli di PTCP, 
ma individuata come “area agricola allo stato 
di fatto”, che risulta totalmente utilizzata per 
la produzione di foraggio da parte di un 
imprenditore agricolo ad indirizzo zootecnico. 
La sottrazione di tale superficie agricola incide 
minimamente sulla dotazione complessiva 
dell’azienda (0,4%). 

 

12. Si prende atto da quanto espresso al presente 
punto. All'interno della scheda d'ambito 
(elaborato A13) verranno inserite indicazioni 
puntuali riguardo tipologia edilizia e coni visuali, 
atte a favorire il mantenimento della qualità 
paesaggistica dell'area. 

BOSCHI  

13. Per quanto attiene alle risolse forestali, ferme 
restando le competenze forestali della 
Comunità Montana Valli del Verbano, si 
ricorda che con “trasformazioni del bosco” 
non si intende meramente il taglio di alberi, 
quanto la realizzazione di una destinazione 
diversa da quella forestale. Pertanto, anche 
interventi che non comportino taglio di alberi, 
finalizzati alla creazione di un parco/zona 
attrezzata, ad esempio, possono configurarsi a 
tutti gli effetti come trasformazione forestale 
qualora, anche nelle fasi di manutenzione, essi 
non siano compatibili con il mantenimento 
della destinazione a bosco. 

 

13. Si prende atto di quanto espresso al presente 
punto. 

14. Si richiama quindi l’attenzione sulla natura 
degli interventi eventualmente previsti nelle 

14. Si prende atto di quanto espresso al presente 
punto 
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are a verde o ricreative: se si configurassero 
come trasformazione di bosco, essi sarebbero, 
infatti, soggetti alle verifiche ed alle indicazioni 
dell’autorità forestale competente, nonché 
alle autorizzazioni ed agli oneri compensativi. 

 

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI  

15. Il sistema della mobilità è analizzato 
riportando gli schemi della rete, senza però 
che il DdP includa valutazioni sull’incremento 
dei volumi di traffico dovuto all’incremento 
della popolazione e delle attività. 

 

15. Il sistema della mobilità è stato analizzato in 
funzione delle previsioni di Piano che per la 
verità ripropongono interventi già verificati nel 
previgente P.R.G. L'Amministrazione provvederà 
in ogni caso a svolgere ulteriori periodiche 
valutazioni di monitoraggio in relazione alle fasi 
di attuazione del Piano. 

 

16. Secondo quanto indicato nel PTCP sono i 
Comuni i soggetti che hanno l’onere di 
garantire la funzionalità della rete, attraverso 
il controllo dell’urbanizzazione del territorio, 
valutando anche se l’incremento dei veicoli 
sulla rete produca interferenze 
potenzialmente pericolose, ad esempio nelle 
zone di intersezione e nei punti di 
attraversamento pedonale. 

 

16. L'Amministrazione è informata sulle previsioni 
del PTCP ed ha valutato gli interventi anche in 
funzione di quanto sottolineato dall'Osservante. 

17. il Documento di Piano individua la previsione 
SS2, con destinazione servizi scolastici, per il 
trasferimento delle scuole in un unico plesso. 
L’attuazione di tale previsione, incrementerà il 
traffico alle intersezioni tra la viabilità 
comunale e quella provinciale, ma non sono 
indicati interventi di riqualifica delle 
intersezioni stesse. Si suggerisce di inserire la 
riqualificazione delle intersezioni, tra la 
viabilità provinciale e comunale, interessate 
dal traffico generato/attratto dal nuovo plesso 
scolastico, in particolare di quella tra via nave 
e la SP 31. 

 

17. All'interno del Piano verrà indicata la possibile 
riqualificazione delle intersezioni tra la viabilità 
provinciale e comunale con particolare 
riferimento all'ampliamento del polo scolastico 
di via Nave. 

18. Si segnala che la previsione di insediare un 
nuovo plesso scolastico dovrebbe prevedere 
anche il miglioramento dell’accessibilità in 
particolare, per la parte ad est di SS2, 
attualmente raggiungibile percorrendo una 
strada campestre (via Bonina). 

18. All'interno del Piano verrà specificato che la 
funzione della porzione est dell'ambito SS2 è 
quella di sorgente di volumetria e non verrà 
interessata da alcuna edificazione pertanto non 
comporterà modificazioni viabilistiche. 
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19. Il Piano delle Regole (art. 44) consente 
l’insediamento di nuove medie strutture di 
vendita, attività con traffico generato/attratto 
valutabile utilizzando i coefficienti indicati dal 
punto 5 dell’allegato1 della DGR 20 dicembre 
2013 – n. X/1993. Assumendo come ipotesi 
due strutture con superficie alimentare di 500 
mq (0,25 veicoli bidirezionali per ogni mq di 
SLP), si ottiene un incremento sulla rete di 
circa 250 veicoli nell’ora di punta del sabato. 
L’incremento prodotto non dovrebbe 
provocare particolari criticità alla rete ma, non 
essendo possibile definire con precisione la 
SLP effettivamente destinata al commercio, 
l’apertura di ogni nuova media struttura di 
vendita dovrebbe essere subordinata alla 
verifica della sostenibilità viabilistica della 
stessa. 

 

19. Nella normativa del Piano delle regole verrà 
specificato che l'apertura di ogni nuova media 
struttura di vendita (MSV) è subordinata alla 
verifica della sostenibilità della rete viabilistica. 

20. Per valutare la funzionalità della rete, in fase di 
pianificazione attuativa, dovrebbero anche 
essere chiarite le condizioni di accessibilità alle 
edificazioni in particolare per TR5 e TR3, 
adiacenti alla SP31 e per TR1 e ASD4, adiacenti 
alla SP69. A tale proposito si segnala che è 
indirizzo generale della Provincia di Varese, 
secondo i contenuti della Delibera di Giunta 
provinciale 16.04.2013, n. 140, limitare 
l’autorizzazione di nuovi accessi sulle strade 
provinciali, con i conseguenti riflessi rispetto 
alle trasformazioni urbanistiche proposte in 
adiacenza alla rete provinciale. 

 

20. Si terrà conto delle indicazioni dell'osservante, 
specificando all'interno delle singole schede 
quanto richiesto al presente punto. 

21. Si consiglia di completare gli elaborati 
indicando anche la classificazione delle strade 
secondo il Codice della Strada (D.Lgs. 30.04.92, 
n. 285). 

 

21. L'elaborato contenente la classificazione delle 
strade sarà parte integrante del PUGSS in fase di 
redazione. 

22. Si segnala, infine che la relazione del 
documento di piano indica la SP69 con la 
precedente denominazione di SS629. 

 

22. Si prende atto e si provvederà alla correzione 
dell'errore materiale. 
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MOBILITA’ LEGGERA  

23. Considerando la conformazione orografica del 
comune, non è plausibile pensare a un reticolo 
ciclopedonale ramificato su tutto il territorio, 
risultando invece più utile e appropriato un 
collegamento pedonale di sicurezza, come 
individuato dal Piano sia entro le previsioni 
dell’ ASD4 che nel PdS. Tali tratti sono utili a 
congiungere nel primo caso, la zona del lago e 
la stazione ferroviaria. Nel secondo caso, il 
nucleo di Muceno con l’area limitrofa al 
nucleo principale. 

 

23. Si prende atto e si condivide la considerazione 
dell'osservante. 

24. In un’ottica di maggior fruibilità ed apertura 
del contesto del lago rispetto alla parte più 
interna del territorio comunale, sarebbe 
interessante, creare un collegamento tra i due 
tratti anzidetti, coinvolgimento anche la 
viabilità interna al nucleo storico principale, 
dove si potrà limitare la velocità viabilistica a 
30 km/h, realizzando percorsi in sede mista. 

 

24. Si condivide quanto espresso dall'osservante al 
presente punto e si rimanda la valutazione delle 
effettive possibilità di realizzazione ad uno studio 
di dettaglio successivo all'approvazione del PGT. 
Verrà tuttavia indicata tale possibilità all'interno 
della relazione del Piano dei Servizi. 

TUTELA DELLE RISORSE IDRICHE – ASSETTO 

IDROGEOLOGICO 

 

In riferimento agli articoli 93, 94 e 95 delle NdA del 
PTCP ed a seguito dell’analisi del PdP e dello studio 
geologico, idrogeologico e sismico del territorio 
comunale si segnala quanto segue. 

 

 

Bilancio idrico e valutazione consumi idrici  

25. il bilancio idrico appare ampiamente 
soddisfatto in condizioni medie anche in 
ragione della prossima realizzazione di un 
nuovo pozzo. Ai fini dell’approvazione del PGT,  
si chiede tuttavia di integrare lo studio 
considerando anche le condizioni critiche 
estive (massima popolazione presente e 
ridotta disponibilità idrica delle sorgenti a 
seguito di eventuale periodo siccitoso). 

 

25. Osservazione accolta. La parte relativa al bilancio 
idrico verrà modificata  operando la verifica 
richiesta. 

26. Si rileva inoltre che lo studio presentato 
sovrastima la popolazione prevista al 
compimento delle azioni di Piano (3.240 

26. Osservazione accolta. La parte relativa al bilancio 
idrico verrà modificata utilizzando il dato di 
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abitanti contro 2.810 da DdP). 

 

popolazione previsto dalle Azioni di Piano. 

Zone di rispetto delle captazioni ad uso 

idropotabile 

 

27. Dovranno essere recepite nella carta dei 
vincoli (tav. A15) anche le porzioni di Z.R. 
ricadenti in territorio comunale (individuare 
con criterio geometrico) delle sorgenti 
idropotabili a servizio dei comuni limitrofi. Si 
segnala a titolo indicativo: 

- sorgenti Motta e San Michele di 
Castelveccana 

- sorgenti Degli Avvisi e Turiggia di rezzo di 
Bedero 

- sorgente Ruzzina di Mesenzana 

- sorgenti varie di Brissago Valtravaglia 

 

 

27. Osservazione accolta. Saranno indicate le Z.R. 
elencate (qualora interferenti con il territorio 
comunale di Porto Valtravaglia). 

28. Inoltre si chiede di specificare a quali sorgenti 
appartengono le n. 2 Z.R. individuate sopra 
Ticinallo nei pressi della Z.R. della sorgente 
“Valle San Michele”, e se esse sono 
effettivamente utilizzate a scopo idropotabile 
a servizio di acquedotto di pubblico interesse. 

 

28. Come indicato nella relazione tecnica le Z.R. 
appartengono a 2 sorgenti private ma ad uso 
idropotabile (sorgente 9 – Sozzoni e Sorgente 10 
– Petrolo); pertanto si è ritenuto doveroso 
individuare e delimitare le relative zone di 
protezione. 

 

29. Si segnala che il PdL2 potrebbe interessare 
marginalmente la Z.R. del nuovo pozzo da 
terebrarsi al mappale n. 229. 

 

29. Verrà effettuata la verifica richiesta e nel caso 
integrata la cartografia di Piano. 

Ulteriori considerazioni  

Dovranno essere previste per le aree di 
trasformazione e in genere per i nuovi insediamenti 
misure atte a favorire il risparmio idrico tra cui: 

30. Per gli eventuali usi diversi dal consumo 
umano (irrigazione etc.), l’adozione di sistemi 
di captazione, filtro e accumulo delle acque 
meteoriche provenienti dalle coperture degli 
edifici. L’introduzione negli impianti idrico-
sanitari di dispositivi idonei ad assicurare una 
significativa riduzione del consumo di acqua 
quali: frangigetto, erogatori riduttori di 
portata, cassetta di scarico a doppia cacciata 

30. La normativa di Piano verrà integrata secondo 
quanto richiesto al presente punto. 
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etc.; 

 

31. Si ricorda che l’utilizzo di acque pubbliche 
superficiali e sotterranee è soggetto al 
preventivo rilascio di regolare provvedimento 
di Concessione da parte della Provincia di 
Varese – Settore Ecologia ed Energia ai sensi 
del R.R. n. 2 del 24.03.2006 e del R.D. 
1775/1993. 

 

31. Si prende atto di quanto richiamato al presente 
punto 

32. Analogamente la realizzazione di impianti a 
pompa di calore con sistema “pozzo 
presa/pozzo resa” è soggetta alla preventiva 
autorizzazione all’escavazione dei pozzi ed al 
rilascio di concessione al prelievo delle acque 
sotterranee da parte della Provincia di Varese 
– Settore Ecologia ed Energia ai sensi del R.R. 
n. 2 del 24.03.2006 e del R.D. 1775/1993. 

 

32. Si prende atto di quanto richiamato al presente 
punto. 

33. Si comunica inoltre che, ai sensi del 
Regolamento Regionale per l’installazione 
delle sonde geotermiche in attuazione dell’art. 
10, comma 5 della L.R. 24/2006, pubblicato sul 
BURL n. 9 del 05.03.2010 – 1° supplemento 
ordinario, l’eventuale installazione di sonde 
geotermiche è soggetta a preventiva 
registrazione telematica dell’impianto del 
Registro regionale delle Sonde Geotermiche. 
Nel caso di perforazioni di profondità 
superiore a 150 m dovrà inoltre essere 
ottenuta l’autorizzazione della Provincia di 
Varese – Settore Ecologia ed Energia ai sensi 
degli art. 10 e 11 del succitato Regolamento 
Regionale. 

 

33. Si prende atto di quanto richiamato al presente 
punto. 

Scarichi e depurazione  

Nell’ambito di quanto previsto da questo quadro 
normativo, preme ricordare quanto segue: 

34. In tutte le aree urbane (edificate o di nuova 
costruzione) devono essere presenti o, se non 
esistenti, devono essere previste, adeguate 
opere di fognatura e collegamento, e tutti i 
fabbricati devono essere ad essi regolarmente 
allacciati; 

È auspicabile la realizzazione e/o la creazione di reti 

34. Si prende atto di quanto espresso 
dall'osservante. Le valutazioni di cui al presente 
punto saranno analizzate all'interno del PUGSS in 
fase di redazione. 
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separate (acque meteoriche e acque nere) che 
consentono il raggiungimento di alcuni importanti 
obiettivi, quali: 

a. Avere una rete di sole acque nere, 
onde scongiurare tracimazioni dagli 
scarichi di piena, con conseguenze 
negative anche di ordine igienico-
sanitario, soprattutto in condizioni 
di tempo asciutto; 

b. Non gravare sui sistemi di 
depurazione, che spesso, in 
occasione di eventi meteorici 
importanti, attivino il rispettivo by-
pass; 

 

35. Gli scarichi devono recapitare nei sistemi di 
colletta mento e depurazione realizzati o 
previsti secondo il Programma di Tutela e Uso 
delle Acque (PTUA). Al fine di evitare 
ripercussioni negative di ordine igienico-
sanitario, dovranno essere evitate situazioni di 
fabbricati con scarichi non allacciati a tali 
sistemi, fatti salvi i casi isolati, in zone non 
servite da pubblica fognatura, in cui gli scarichi 
dovranno essere regolarmente autorizzati da 
questa provincia (autorità competente); 

 

35. Si prende atto di quanto espresso 
dall'osservante. Le valutazioni di cui al presente 
punto saranno analizzate all'interno del PUGSS in 
fase di redazione. 

36. Ai sensi dell’art. 8 del Regolamento Regionale 
n. 3 del 24.03.2006, dovrà essere riportata 
sulla tavola dei vincoli la fascia di un 
chilometro dalla linea di costa o linea di 
battigia del bacino idrografico del lago 
Maggiore come definito nel capitolo 2 punto 
2.2.1 – “Laghi” riportano nella D.G.R. n: 
8/2121 del 15.03.2006, evidenziano le 
eventuali criticità derivanti dalla presenza 
d’immobili privi di idonee opere di 
urbanizzazione primaria quali le reti di 
fognatura. 

 

36. L'individuazione cartografica richiesta è già 
presente all'interno del PGT, più precisamente 
nell'elaborato A15 Carta dei Vincoli. 

37. Con riferimento agli artt.15, 16 e 17 del R.R. n. 
3/2006, affinché possano essere realizzate le 
vasche di accumulo delle acque scaricate dagli 
sfioratori di piena (entro il 31.12.2016), è 
necessario localizzare, attraverso il PGT o sua 
Variante, le aree idonee a tale scopo. 

37. Si terrà conto delle indicazioni fornite 
dall'osservante su questo specifico aspetto. 
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38. In seguito al “Progetto di individuazione degli 
agglomerati ex art. 4, comma 1 R.R. n. 3/2006 
e DGR n: 8/2557 del 17.05.06 e di cui all’art. 
74 e segg. del D.Lgs. n. 152/2006” approvato 
con deliberazione del Consiglio provinciale 
27.09.2011, n. 51, dovranno essere indicati gli 
insediamenti isolati e/o nuovo agglomerato; Si 
comunica che a seguito dell’approvazione del 
PGT, qualora ne ricorrano i presupposti, dovrà 
essere trasmessa all’Autorità d’Ambito della 
Provincia di Varese, su supporto informatico, 
la nuova proposta di modifica 
dell’agglomerato così come disposto dell’art. 4 
del Regolamento Regionale n. 3/2006 affinché 
detta Autorità possa provvedere ad aggiornare 
la situazione degli agglomerati con le modalità 
di cui comma 3 del citato Regolamento 
Regionale; 

 

38. Si prende atto di quanto specificato e, nel caso, si 
provvederà alla comunicazione all'Ente di 
competenza.  

39. Si evidenzia, infine, che il Piano urbano 
generale dei servizi nel sottosuolo (PUGSS), 
costituente ai sensi dell’art. 9 comma 8 della 
L.R. 12/2005 parte integrante del Piano dei 
Servizi, non è incluso nella documentazione 
trasmessa. Esso dovrà risultare conforme a 
quanto riportato nel Regolamento Regionale 
n. 6 del 15.02.2012 (Pubblicato sul BURL n. 8 
del 23.02.2010 – 1° SUPPLEMENTO 
ORDINARIO) “Criteri guida per la redazione dei 
piani urbani generali dei servizi del sottosuolo 
(PUGSS) e criteri per la mappatura e la 
georeferenziazione delle infrastrutture (ai 
sensi della LR 12.12.2003, n. 26, art. 37, 
comma 1 lett. a, art. 38 e art. 55, comma 18)”; 
L’approvazione del suddetto documento dovrà 
avvenire entro il 31.12.2014. 

 

39. La redazione del PUGSS è purtroppo subordinata 
alla collaborazione dei soggetti gestori dei 
sottoservizi che non collaborano come 
dovrebbero a fornire le indicazioni necessarie 
alla compilazione del Piano. Si terrà in ogni caso 
conto della scadenza prevista dal regolamento 
regionale. 

CONFINI COMUNALI  

40. Si segnala al Comune l’opportunità – qualora 
non avesse ancora provveduto – di attivare la 
procedura inerente alla condivisione dei 
confini comunali, rimettendo all’Ente ogni 
valutazione in merito alle modalità procedurali 
ed alla tempistica; ciò al fine di concordare 
l’intero perimetro comunale con tutti i comuni 
limitrofi, per la realizzazione di basi 

40. Si prende atto di quanto segnalato 
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geografiche e cartografiche congruenti, come 
previsto per la realizzazione del Sistema 
Informativo Territoriale integrato (art. 3; L.R. 
12/2005). Si ricorda , inoltre, la necessità di 
inviare la documentazione relativa agli accordi 
intercorsi e i nuovi perimetri concordati alla 
Provincia di Varese e a Regione Lombardia, al 
fine della loro integrazione nelle basi 
cartografiche condivise. 

 

CONFRONTO CON IL COMUNE  

41. In data 01.04.2014 si è svolto il confronto 
finale con il Comune. In tale sede si è preso 
atto che la funzione della porzione est 
dell’ambito SS2, è quella di area sorgente di 
volumetria, escludendo nella stessa qualunque 
edificazione: in tal caso il Comune si impegna a 
introdurre modifiche alla scheda d’ambito sia 
per specificare tale condizione sia per 
garantire il mantenimento dei contratti di 
conduzione agricola in essere. Con riferimento 
alla delicatezza dell’ambito di trasformazione 
residenziale TR5, si è riscontrata piena 
condivisione rispetto alle indicazioni fornite 
dall’istruttoria, riguardo all’importanza di 
introdurre entro la scheda d’ambito 
indicazioni puntuali che favoriscano il 
mantenimento delle qualità paesaggistiche 
dell’area, attraverso indicazioni per tipologia 
edilizia e coni visuali.  Accolta anche, riguardo 
all’ambito TR6, la possibilità di rendere la 
trasformazione maggiormente strategica, 
attraverso indicazioni atte a individuare quale 
fattore propedeutico alla trasformazione, la 
sistemazione della struttura rurale entro 
l’attuale perimetro d’ambito e quello ad esso 
collegato. 

 

41. Vedi risposte ai Punti 2, 6, 11 e 12. 

ALLEGATO1 

OSSERVAZIONI ALLA COMPONENTE 

GEOLOGICA, IDROGEOLOGICA E SISMICA 

 

Lo Studio Geologico a corredo del PGT del Comune 
di Porto Valtravaglia, redatto ai sensi della d.g.r. 
IX/2616/2011, risulta conforme ai criteri di 
attuazione della l.r. 12/05 in campo geologico e 
coerente con i contenuti del PTCP della provincia di 
Varese (rif. Titolo IV “Rischio”). Lo studio geologico 
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propone aggiornamenti al quadro del dissesto PAI 
vigente e recepisce lo studio del reticolo idrico 
minore approvato dallo STER di Varese in data 
03/12/2010, prot. N. AE12.2010.0002411.  

Di seguito si riportano alcune osservazioni allo 
studio geologico relativamente alla d.g.r. 
IX/2616/2011. 

42. “Norme geologiche di piano”: Art.3 classe 4A e 
classe 4D: in queste classi ricadono le aree 
soggette a crollo di massi e le aree di 
instabilità superficiale diffusa, classificate 
come aree di frana attiva (Fa) e inserite nella 
carta del dissesto del P.A.I.. Per tali aree 
valgono le disposizioni di cui all’Art. 9 comma 
2 delle NTA del P.A.I. ai sensi del quale sono 
consentiti i soli interventi di manutenzione 
ordinaria e manutenzione straordinaria per le 
sole opere pubbliche e di carattere pubblico. 
Sono pertanto da escludersi gli interventi di 
cui alle lettere b) e c) dell’Art. 27, comma 1 
della L.R. 12/2005. Devono essere riviste le 
norme di dette classi riferendosi a quanto 
previsto dal citato articolo del P.A.I. 

 

42. Osservazione accolta che verrà recepita 
modificando le norme geologiche di piano per le 
classi di fattibilità indicate. 

43. Tavola 5 “Carta della rete idrografica ed 
elementi di dinamica geomorfologica”: devono 
essere riportati gli elementi antropici presenti 
lungo la parte terminale del torrente Trigo 
(difese spondali). 

43. Osservazione accolta. La Tavola 5 verrà 
modificata recependo le indicazioni. 

44. Tavola 12 “Carta del dissesto con legenda 
uniformata P.A.I.”: non è stata cartografata la 
frana quiescente in sponda destra del torrente 
Ronè. 

 

44. L’osservazione, peraltro già contenuta nel parere 
regionale, verrà accolta modificando la Tavola 12 
ed eliminando il refuso cartografico.  

45. Devono essere compilate le schede di 
censimento delle frane di cui all’allegato 6 alla 
d.g.r. IX/2616/2011. 

 

45. Osservazione accolta. Verranno elaborate le 
schede censimento dei principali eventi franosi 

ALTRE OSSERVAZIONI  

46. Il Piano delle Regole prevede la realizzazione 
di un unico plesso scolastico nell’area di via 
Nave; gli edifici scolastici rientrano tra edifici 
rilevanti di cui al punto 2a del d.d.u.o. 
19904/2003. La d.g.r. IX/2616/2011 prevede 

46. Osservazione accolta. E’ stato eseguito 
l’approfondimento sismico di II livello per l’area 
del plesso scolastico . 
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che, per i comuni ricadenti in zona sismica 4, in 
fase di pianificazione sia eseguito un 
approfondimento sismico di secondo livello 
per le opere ed edifici strategici e rilevanti di 
cui al citato d.d.u.o. che ricadono nelle zone 
PSL Z3 e Z4. Deve pertanto essere eseguito un 
approfondimento sismico di secondo livello 
per la citata area interessata dalla 
realizzazione del plesso scolastico (inserita in 
un’area caratterizzata da PSL Z4a). 

 

47. Si ricorda che le Norme geologiche di piano 
devono essere riportate integralmente nel 
piano delle regole. 

 

47. Le norme geologiche sono da considerarsi già 
parte integrante del PGT. Verrà a tal proposito 
meglio specificato che lo studio geologico è parte 
integrante del PGT stesso. 

 

48. In tutte le schede d’ambito è necessario 
riportare in modo esplicito i riferimenti agli 
articoli relativi alle norme di carattere 
geologico, così come riportate nelle relative 
Norme Tecniche. 

 

48. Le schede delle aree di trasformazione verranno 
integrate come richiesto al presente punto. 

49. Nel Documento di Piano sono inserite l’area di 
trasformazione TR1 e i piani attuativi AS D4 e 
PDL2 che ricadono parzialmente in aree di 
inedificabilità assoluta, sia in quanto ricadenti 
in classe di fattibilità geologica 4 (aree Ca e Eb 
dal PAI), sia per la presenza del vincolo di cui 
all’art. 96 comma f) del R.D. 523/1904. Per 
quanto concerne le aree in classe di fattibilità 
4 si richiama quanto al punto 3.1.4 della d.g.r. 
IX/2616/2011: “deve essere esclusa qualsiasi 
nuova edificazione, ivi comprese quelle 
interrate, se non opere tese al consolidamento 
o alla sistemazione idrogeologica per la messa 
in sicurezza dei siti. […]”. In riferimento al 
vincolo di inedificabilità di cui all’art. 96 del 
citato R.D., la recente sentenza del TAR della 
Lombardia (TAR Lombardia, Brescia, Sez. II, n. 
814, del 2 ottobre 2013) afferma: “Il divieto di 
costruzione di opere dagli argini dei corsi 
d'acqua, previsto dall'art. 96, lett. f), T.U. 
25.07.1904 n. 523, ha carattere legale, 
assoluto e inderogabile, ed è diretto al fine di 
assicurare non solo la possibilità di 
sfruttamento delle acque demaniali, ma anche 
(e soprattutto) il libero deflusso delle acque 
scorrenti nei fiumi, torrenti, canali e scolatoi 

49. Verranno riperimetrati gli ambiti di 
trasformazione TR1 e ASD4 e le aree a servizi con 
diritti volumetrici V9, V24, V17, V18 al fine di 
stralciare le aree ricomprese in classe geologica 4 
o in  classi Eb e Ca del PAI. 
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pubblici; cioè, esso è teso a garantire le 
normali operazioni di ripulitura/manutenzione 
e a impedire le esondazioni delle acque.” Si 
ricorda altresì che la recente giurisprudenza 
(sentenza TAR Lombardia, Milano, IV, 
16.04.2012, n. 1123) afferma che "[...] non 
possono ricevere un indice edificatorio, 
neppure virtuale, aree che non sono 
assoggettabili a trasformazione urbanistica per 
natura o per regime giuridico […]”. 

 

50. Si sottolinea inoltre che nelle aree in dissesto 
idrogeologico - Eb e Ca del PAI non è possibile 
alcuna nuova edificazione (Art. 9 comma 6 e 7 
delle N.d.A. del PAI): in particolare la pista 
ciclopedonale prevista per il piano attuativo 
AS D4 dovrà essere realizzata in arretramento 
rispetto all’area classificata in classe Eb. 

 

50. La definizione del layout interno dell'ambito di 
trasformazione indicata nella scheda del 
Documento di Piano è indicativa. La reale 
organizzazione interna dell'ambito e la 
conseguente localizzazione delle aree destinate a 
standard saranno definite in fase di 
pianificazione attuativa e sottoposte a 
negoziazione come previsto all'art. 9 delle norme 
del Documento di Piano. In quella sede dovranno 
essere prese in considerazione tutti i vincoli 
insistenti sull'area. Si sottolinea inoltre come 
specificato ai punto precedenti che l'ambito 
ASD4 è stato riperimetrato escludendo le zone 
ricadenti in classe Eb. 

 

MODIFICHE APPORTATE 

Le integrazioni e modificazioni evidenziate determineranno un adeguamento degli elaborati di PGT 
anche quando non direttamente richiamati nelle risposte dell’Amministrazione o nella sintesi delle 
criticità rilevate. Le modifiche richieste possono infatti determinare ricadute su diversi elaborati: 
cartografie, normative, relazioni. 
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SCHEDA RIASSUNTIVA PARERI ENTI  

 

OSSERVAZIONE  ARPA  PROT n° 443 Data  01.02.2014 

 

SINTESI DELLE PRINCIPALI CRITICITA’ RILEVATE RISPOSTA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

1. In merito alle controdeduzioni puntuali allegate 
al parere motivato, si puntualizza che lo studio 
geologico deve essere contenuto integralmente 
(fase di analisi, fase di sintesi/valutazione e fase 
di proposta) nel Documento di Piano, ove  
rappresenta una delle componenti del quadro 
conoscitivo del territorio comunale e costituisce 
base per le scelte pianificatorie (art. 8, comma 
1, lettera c della L.R. 12/05). 

 

1. Verrà meglio specificato all'interno del 
Documento di Piano e della Relazione geologica 
che lo studio geologico è da considerarsi 
allegato al PGT e pertanto parte integrante del 
Piano stesso. Si precisa inoltre che in 
ottemperanza d quanto richiesto da Regione 
Lombardia, il Piano delle Regole verrà integrato 
con le cartografie di sistemi, dei vincoli e della 
fattibilità geologica e del quadro del dissesto 
P.A.I., nonché le relative prescrizioni. 

 

2. Essendo la verifica del bilancio idrico da 
condurre attraverso la definizione del bilancio 
idrogeologico "ricariche - prelievi" da esplicitare 
nella relazione geologica (DGR 7374/2008 e 
s.m.i.) ed indispensabile a sostenere un corretto 
dimensionamento di piano, la documentazione 
geologica deve essere sottoposta ad analisi da 
parte degli Enti competenti e adottata con gli 
elaborati del PGT. 

 

2. La relazione geologica verrà integrata secondo 
quanto richiesto nel parere. 

3. La Legge 12/2005 stabilisce  che il Piano dei 
Servizi è integrato con le disposizioni del Piano 
Urbano Generale dei Servizi nel Sottosuolo 
(P.U.G.S.S.). Poiché l'approvazione del PUGSS 
separatamente dal PGT deve essere considerata 
come una variante integrativa al Piano dei 
Servizi, la fattispecie ricade sotto il disposto 
normativo dell'art. 4 comma 2 bis della LR 
12/2005 e pertanto il PUGSS dovrà essere 
assoggettato a verifica di assoggettabilità a VAS  
(DGR. 25 luglio 2012 - n. IX/3836 
"Determinazione della procedura di valutazione 
ambientale di piani e programmi - VAS - 
Approvazione allegato lu - Modello 
metodologico procedurale e organizzativo della 
valutazione ambientale di piani e programmi 
(VAS) - Variante al piano dei servizi e piano delle 

3. L'amministrazione Comunale è perfettamente al 
corrente della normativa relativa 
all'approvazione del PUGSS. A questo proposito 
si sottolinea che i ritardi nella redazione dello 
strumento sono da imputarsi alla totale 
mancanza di collaborazione da parte degli Enti 
gestori dei sottoservizi. Interessante sarebbe 
che i molti soggetti che collaborano alla verifica 
del Piano suggerissero alla Regione Lombardia di 
individuare uno strumento normativo atto ad 
obbligare i gestori dei sottoservizi a fornire le 
informazioni necessarie per la redazione del 
PUGSS. 
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regole"). 

 

4. Con riferimento al richiesto adeguamento della 
normativa del Piano delle Regole relativamente 
al rispetto da operare nelle aree tutelate 
costituenti la rete ecologica comunale, si rileva 
che l'elaborato non è stato adeguato e le norme 
relative alle zone evidenziate in normativa 
(elementi naturali e verde) non definiscono in 
modo puntuale le azioni ammesse. Tale 
mancanza si rileva anche nelle norme del Piano 
dei Servizi. 

 

4. Si provvederà alle necessarie integrazioni in 
merito agli aspetti evidenziati. 

5. Gli elaborati sopra citati non sono stati 
integrati, seppur dichiarato nell’allegato al 
parere motivato, con dati relativi al grado e 
all’efficienza di depurazione delle acque reflue 
così come alle considerazioni relative al bilancio 
idrogeologico. Non si condivide la scelta di 
posticipare l'integrazione dei dati di bilancio 
idrico e di verifica della capacità ricettiva della 
rete di depurazione, alla fase di approvazione 
del Piano, ritenendo queste tematiche non 
derogabili in quanto essenziali ad una adeguata 
progettazione comunale, integrata a scala 
sovralocale. 

 

5. Si prende atto di quanto affermato 
dall'osservante.  Si precisa che all'interno del 
par. 6.1.2 del RA è presente una tabella che 
quantifica i consumi idrici giornalieri previsti 
basando i risultati su un consumo medio stimato 
di 250 l/ab. consentendo di avere una prima 
indicazione circa i consumi aggiuntivi derivanti 
dall'attuazione di tutti gli Ambiti di 
Trasformazione. 

6. Pur nei limiti dell’ambito di competenza si 
ribadiscono le considerazioni già espresse circa 
l’esigenza di riqualificazione dell'esistente, 
evitando ulteriore consumo di suolo, e di 
revisione delle previsioni incoerenti con i piani 
sovraordinati, nel rispetto della normativa 
nazionale e regionale.  

Esse evidenziano l’intento di considerare le 
possibili ripercussioni delle scelte sulla 
sostenibilità del Piano, anche dal punto di vista 
economico, in relazione alle eventuali 
interferenze in ambito ecologico e/o geologico. 

 

6. Le previsioni contenute nel PGT sono di fatto 
molto contenute. Infatti tutte le aree di nuova 
previsione (ovvero quelle non previste nel 
previgente PRG) sono di fatto equiparabili a lotti 
di completamento e non hanno mai una 
dimensione che supera i 4.810 mq e che più del 
50% della nuova capacità insediativa deriva dalla 
ipotesi di riformulazione dell’ambito di 
trasformazione ASD4 che ha lo scopo di attuare 
un intervento di riorganizzazione dell’area 
dell’ex vetreria che il Comune di Porto 
Valtravaglia sta portando avanti da numerosi 
anni. L'attuazione di tale ambito risponde anche 
all'esigenza di riqualificare una grande zona 
lungolago come già specificato nelle risposte al 
parere di Regione Lombardia. Si ritiene quindi 
che le scelte compiute non siano in contrasto 
con gli indirizzi della pianificazione 
sovraordinata. 

 

7. Si ritiene inoltre che, seppur a carico degli Enti 
gestori, il progetto di incremento delle reti 

7. Questo aspetto di gestione delle reti 
tecnologiche verrà affrontato nel PUGSS, 
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tecnologiche a sostegno dell'espansione debba 
essere previsto ante- operam, affinché possano 
essere affrontate eventuali problematiche ed 
inefficienze. 

 

attualmente in fase di reazione. 

8. Nonostante sia stata espressa la volontà di 
inserire nelle schede degli ambiti PR1 e TR1 la 
prescrizione riguardo alla verifica della salubrità 
dei suoli, se ne riscontra ancora la mancanza. 

 

8. Verrà individuata tale prescrizione nelle relative 
schede d'ambito (PR1 e TR1). Si precisa tuttavia 
che la bonifica dei terreni interessati da 
dismissione di attività industriali e successivo 
cambio di destinazione d'uso, è obbligatoria 
come previsto dalla legislazione vigente e dalla 
normativa di Piano. 

 

9. Si ribadisce l’esigenza di preservare i terreni a 
vocazione agricola, così come definiti 
dall'articolo 42 delle norme del PTCP. 

 

9. La tutela e la valorizzazione delle aree agricolo 
sono uno degli obiettivi cardine del presente 
PGT.  

10. Non è stato possibile valutare la versione 
aggiornata e adottata del Rapporto Ambientale 
a conclusione del processo di VAS, dal 
momento che l'elaborato e i suoi allegati non 
sono stati messi a disposizione insieme all’altra  
documentazione cartacea relativa all'adozione. 

 

10. I contenuti del Rapporto ambientale, modificati 
in sede di adozione erano contenuti nel Parere 
Motivato e nel Documento di Sintesi e ciò 
permetteva di disporre di tutte le informazioni 
necessarie all'espressione del parere di 
competenza. 

11. Ci si rammarica che siano state male 
interpretate le osservazioni relative alla 
vincolistica legata ai corsi d'acqua, essendo 
noto che la normativa del settore paesaggistico 
e quella di carattere idrogeologico non sono fra 
loro correlate; si precisa comunque che sono da 
rispettare sia i dinieghi legati al D.Lgs. 42/04 che 
quelli legati alla Legge 18 Maggio 1989, n. 183 
del PAI. 

 

11. Si prende atto di quanto esposto 
dall'osservante. 

12. Si ribadisce l’importanza di acquisire dati relativi 
alla balneabilità delle acque lambenti le spiagge 
comunali, che dovrebbero comunque essere a 
conoscenza dell’Amministrazione. Si ritiene che 
tale informazione rappresenti un elemento atto 
a caratterizzare lo stato di fatto delle 
componenti ambientali del Comune e debba 
essere inserita nel Rapporto Ambientale. Si 
conviene che si possano applicare nel piano di 
monitoraggio uno o più indicatori che indichino 
lo stato delle acque nei punti di intervento, ma 
è necessario disporre del valore di 
quell'indicatore ante-operam per valutare 
l'eventuale impatto dei progetti di piano. 

12. Si tiene conto dei contenuti dell'osservazione. Si 
sottolinea tuttavia con rammarico che l'onere 
operativo è sempre e comunque in carico 
all'Amministrazione Comunale che è anche il 
soggetto economicamente più debole tra quelli 
che si occupano a vario titolo della salvaguardia 
e della tutela ambientale. Quanto predisposto al 
capitolo 7 del RA è una proposta di Sistema di 
Monitoraggio che considera un set di indicatori 
che è stato popolato sulla base dei dati 
disponibili. Sarà compito dell'amministrazione 
effettuare i passi opportuni per l'attivazione del 
sistema di monitoraggio secondo le modalità 
economiche e gestionali più congeniali. Per una 
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maggiore chiarezza si sottolinea che la frase 
"vista la vocazione ricettiva del luogo, con 
presenza discreta di seconde case e la 
promozione turistica spinta da talune scelte di 
Piano (ambiti di trasformazione ASD4, PR1) si 
suggerisce di controllare, tramite richiesta 
all’ASL, l’eventuale stato di fatto delle acque 
lacustri in merito alla balneabilità, ricordando 
che è compito del Sindaco, tramite ordinanza, 
avvisare la popolazione dell’idoneità delle 
spiagge comunali" essa è reperibile alla pagina 6 
VIII paragrafo, del parere emesso da ARPA 
Lombardia Dip. Varese Class. 6.3 Pratica n. 
251/12 a firma Elisabetta Pasta e Arianna 
Castiglioni. 

 

13. Si ricorda che, nell'attuazione del piano, dovrà 
essere rispettata la normativa in relazione al 
contenimento idrico e all'inquinamento 
luminoso ed acustico. Dovranno inoltre essere 
rispettate le disposizioni delle norme 
geologiche e le norme per la protezione 
dall'inquinamento elettromagnetico, come già 
ampiamente illustrato nei pareri ARPA 
precedenti. 

 

13. Si prende atto e si condivide la segnalazione. 

MODIFICHE APPORTATE 

Le integrazioni e modificazioni evidenziate determineranno un adeguamento degli elaborati di 
PGT anche quando non direttamente richiamati nelle risposte dell’Amministrazione o nella sintesi 
delle criticità rilevate. Le modifiche richieste possono infatti determinare ricadute su diversi 
elaborati: cartografie, normative, relazioni. 
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SCHEDA RIASSUNTIVA PARERI ENTI PGT  

 

OSSERVAZIONE ASL VARESE PROT n° 541 Data  11.02.2014 

 

SINTESI DELLE PRINCIPALI CRITICITA’ RILEVATE RISPOSTA DELL’AMMINISTRAZIONE 

1. L’area di trasformazione polifunzionale (ASD4) è 
rimasta invariata rispetto alla versione di PGT 
sottoposta a VAS. Si ribadisce, come già 
segnalato, che nell'ambito di trasformazione 
ASD4 sono presenti vincoli e criticità come la 
fascia di rispetto lacuale, ferroviario e del 
torrente Ronè e l’esistenza di classi geologiche 
dalla 2C alla 4F.   

 

1. L'ambito ASD4 verrà riperimetrato escludendo 
le classi geologiche e le fasce PAI inedificabili. Si 
sottolinea che al fine di preservare gli aspetti 
paesistico-ambientali del luogo e proprio per 
garantire un corretto inserimento delle nuove 
volumetrie previste dalla scheda d'ambito, in 
fase di adozione del presente PGT è stata 
modificata la scheda specifica, prevedendo per 
l'attuazione dell'ambito, che il piano attuativo di 
iniziativa privata fosse preceduto da un Piano di 
Inquadramento di Iniziativa Pubblica. Questo 
strumento ha come obiettivi, tra gli altri, il 
garantire la tutela degli aspetti paesistici e di 
valorizzazione ambientale del parco esistente, le 
modalità di fruizione pubblica dell'area e il 
recupero del patrimonio immobiliare di pregio 
esistente. 

 

2. Gli ambiti di trasformazione produttiva 
ricadono inoltre totalmente o in parte 
all'interno della fascia fluviale dei 150 metri dei 
torrenti Ronè e Muceno e della fascia di 300 
metri dalla sponda del lago. 

 

2. Verrà specificato all'interno della specifica 
scheda d'ambito che, in fase di pianificazione 
attuativa, dovranno essere tenuti in adeguata 
considerazione gli aspetti ambientali e 
naturalistici derivanti dalla presenza degli 
elementi naturali di cui al presente punto. 

 

3. Per quanto riguarda le aree produttive 
dismesse che verranno riqualificate, (TR1, PR1) 
si precisa che prima di procedere a qualsiasi 
trasformazione, dovranno essere 
preventivamente verificate le caratteristiche di 
salubrità dei suoli, con verifica di eventuali 
episodi di contaminazione delle matrici 
ambientali. 

 

3. Verrà individuata tale prescrizione nella scheda 
d'ambito. Si precisa tuttavia che la bonifica dei 
terreni interessati da dismissione di attività 
industriali e successivo cambio di destinazione 
d'uso, è obbligatoria come previsto dalla 
legislazione vigente e dalla normativa di Piano. 

4. Si ricorda che gli ambiti TR1, TR3 e TR5 a 
destinazione residenziale sono localizzati 
all'interno delle fasce di pertinenza acustica 
stradale (SP69 e SP31), e ferroviaria (linea FS 
Novara-Luino) per l’area TR1. Per la tutela della 

4. Verrà specificato all'interno della specifica 
scheda d'ambito che in fase di pianificazione 
attuativa dovrà essere effettuata una 
valutazione di impatto acustico. Si sottolinea 
tuttavia che le indicazioni riguardanti la tutela 
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popolazione esposta si dovrà effettuare una 
valutazione di impatto acustico senza trascurare 
gli effetti dovuti alle vibrazioni e alla presenza di 
campi elettromagnetici.  

 

dell'inquinamento acustico sono contenute 
all'interno della normativa del Documento di 
Piano all'articolo 10 comma 7.  

5. Come evidenziato nel parere di ARPA 
Lombardia, gli ambiti di trasformazione ASD4, 
che sarà destinato a residenziale, ricettivo e 
attività cantieristica, e TR1, residenziale, sono 
localizzati nelle vicinanze di stazioni radio base 
per telefonia cellulare. Si chiede di valutare, e 
se il caso di evitare, che la destinazione degli 
spazi e la volumetria dell'edificazione non siano 
sottoposte ad inquinamento elettromagnetico. 

 

5. Verrà specificato all'interno della specifica 
scheda d'ambito che in fase di pianificazione 
attuativa dovrà essere effettuata una 
valutazione sull'impatto elettromagnetico. 

6. Si ricorda che nello studio sulla disponibilità 
idrica devono essere considerati anche i 
consumi della popolazione effettivamente 
residente, tenuto conto dell'incremento della 
popolazione fluttuante nella stagione estiva, dei 
consumi relativi all'eventuale presenza di 
attività industriali, artigianali, commerciali, 
agricole, e soprattutto la percentuale relativa 
alle perdite di rete. 

 

6. La relazione geologica verrà integrata secondo 
quanto richiesto nel parere. 

7. Si precisa che le strutture o i materiali 
contenenti amianto sono fonti di potenziale 
inquinamento ambientale e, in alcuni casi, 
potrebbero essere considerati come siti da 
bonificare. Si ritiene pertanto che tale materia, 
almeno per l'amianto visibile e non confinato o 
protetto, debba essere considerata nel 
procedimento di Valutazione Ambientale 
Strategica.  

Si ricorda a tale fine che l'attività di prevenzione 
ambientale deve essere considerata una delle 
tante azioni che tendono a raggiungere gli 
obiettivi di benessere fisico, psichico e sociale 
della persona. Pertanto si ritiene fondamentale 
che la problematica dell’amianto venga 
valutata, e si collabori nell'opera di 
sensibilizzazione della  cittadinanza al fine di 
possedere un censimento delle strutture 
contenenti amianto sul territorio comunale, 
anche in considerazione dei contenuti previsti 
della recente Legge Regionale n. 14 del 
31.07.2012 riguardante: "Modifiche e 
integrazioni della L.R. n.17 del 29.09.2003". 

 

7. La ragione per la quale l'argomento non è 
trattato nel RA è che il tema dell'amianto, o, per 
essere più precisi, del suo rilievo e delle 
modalità per il suo smaltimento, esula dalle 
competenze di un PGT che, a parte poter 
favorire interventi di riqualificazione edilizia, 
non ha potestà impositiva in materia. La 
conseguenza è che la VAS del PGT il cui scopo 
principale è la valutazione del Piano e la messa 
in campo di meccanismi per la 
compatibilizzazione degli interventi ivi previsti, 
non ha come priorità la trattazione della 
tematica, pur condividendo la preoccupazione in 
merito in ordine ai rischi per la sanità pubblica. 
Si ricorda, come specificato anche in fase di 
scoping, laddove si sono esposti i contenuti che 
avrebbe trattato il RA, che la VAS ha scopi 
differenti rispetto a quelli di un Rapporto Stato 
Ambiente che tratta una più ambia gamma di 
argomenti (tra cui si può ricordare anche la 
verifica delle cause di mortalità in un 
determinato ambito). Di conseguenza, dandosi 
per condiviso il metodo di valutazione in sede di 
I conferenza VAS, essendo definito l'ambito di 
influenza del Piano, e non essendo pervenute a 
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conoscenza dei valutatori particolari 
problematiche locali inerenti la presenza di 
amianto, appare sensata la scelta effettuata di 
omettere la materia dal RA. Condividendo 
tuttavia la preoccupazione circa la prevenzione e 
la protezione dei residenti si sono inserite tra le 
prescrizioni del Parere Motivato finale da 
recepirsi antecedentemente all'approvazione 
del Piano, la dichiarazione circa la necessità che 
l'amministrazione comunale avvii campagne di 
rilevamento di strutture a rischio e 
sensibilizzazione della popolazione in 
ottemperanza delle normative vigenti. 

 

8. Si ricorda che dovranno essere tenuti in 
considerazione gli aspetti di carattere generale 
e/o specifico delle osservazioni-proposte 
riportate nella parte finale (pag. 7/8) del 
precedente documento ASL citato in premessa 
datato 03.06.2013. 

 

8. Le indicazioni contenute nel documento ASL 
citato al presente punto verranno introdotte 
all'interno della documentazione del PGT. 

9. La percentuale di superficie permeabile in 
relazione alla destinazione d'uso dei fabbricati, 
nonché le distanze tra edifici ai fini della 
garanzia dei rapporti aero-illuminanti e del 
fattore medio di luce diurna all'interno dei vani, 
non devono essere difformi dai requisiti minimi 
previsti dal Regolamento Comunale d'igiene.  

 

9. Le indicazioni del regolamento di igiene sono 
obbligatorie anche se non espressamente 
richiamate all'interno della normativa del PGT.  

MODIFICHE APPORTATE 

Le integrazioni e modificazioni evidenziate determineranno un adeguamento degli elaborati di 
PGT anche quando non direttamente richiamati nelle risposte dell’Amministrazione o nella sintesi 
delle criticità rilevate. Le modifiche richieste possono infatti determinare ricadute su diversi 
elaborati: cartografie, normative, relazioni. 

 

 

 

 


